
l numerl 

1,23 
Miliardi 
di utenti 
giornalieri 
attivi 
sulsoclal 
network. 
1,15 miliardi 
accede alla 
piattaforma 
tramite 
mobile 

51% 
L'aumento 
del ricavi 
nell'ultimo 
trimestre 
del 2016: h. 
toccato quota 
81 miliardi 
di dollari . 

57% 
Aumento 
del comparto 
delle 
Inserzioni 
pubblicitari 
e rispetto 
al2015 

LI" 

Il controllo 
della rete 

Facebook 
eilricatto 
delpoliti 
corree t 
» VIRGINIA PELlA 5III.A 

: 

" 

viene per una combinazione di 
algoritmi e segnalazioni degli 
utenti. Il che complica la di
stinzione tra le parole in sé e il 
contesto in cui sono inserite. 

Nel)a satira o negli intenti 
parodistici (escludendo quin
di le manifestazioni estreme e 
dì reale incitamento all'odio) 
determinate parole possono 
essereinlpiegateperveicolare 
messaggi completamente di
versi rispetto alloro significa
to 'puro'. Cosi come un occhio 
nOn umano o parziale può 
fraintendere toni e intenzioni 
di un messaggio scritto. Diver
so,invece, il temadellefake ne

ennalo 2016: Ivano Porpora è 
unO scri ttore, su Facebook 
pubblica un post provocato
rio in difesa dei diritti degli o
mosessuali e per farlo, utiliz
za più volte la parola "figa". 
Descrive l'organo femminile 
dal suo punto di vista, esprime 
tasua venerazione. n postvie
ne segnalato da aleuni utenti, 
maFacebook non ritienedeb
ba essere.J'imosso. Così, un 
annO dopo, decide di ripub
blicare esattamente quel po
st. Lo ricopiae lo condivide di 
nuovo. Mastavolta viene ban
nalo: significa che non può 
più scrivere sul suo profilo 
personale per 30 giorni, reo, 
secondo il social network, di 
aver descritto un atto sessuale 
(vietato dallapo/icy). "Per me 
- spiega Ivano - è un danno 
professionale: il2 7 aprile esce 
il mio libro e non posso utiliz
zare il profilo percomunicare 
le date delle presentazioni o 
confrontarmi con ì lettori. 
Quanto più che il mio post a
veva un intento chiaro". So
prattutto, Ivano sa che quan
do rientrerà in possesso del 
profilo si sentirà condiziona
to nellaUbertàdiespressione: 
''Per non rischiare di esSere ri 
-bloccato. Ma non capisco co
sa sia cambiato in un annali. 

gay e mi hanno bannato per a
verla condivisa, ma non l'han
no cancellata. Per finire, sono 
stato bannato per aver condi
viso gli sereen shot di una con
versazione privata che ho avu
tocon unodi quegli accountfa
sulli che ti chiedono di spo
gliarti in ch.t". 

""<;:;;..- ws. Dettaglio: Facebook, nei 
giorni scorsi ha attivato le se-

Iluenzare l'opinione pubblica 
(un dibattito aperto dall 'ele
zione di Donald Trump). 

Google, ad esempio, ha an
nunciato di non forni·re più 
pubblicità a siti di bufale, T
witter di aver affinato la tec
nica COn cui i contenuti più at
tend.ibi.li e seri saranno mo
strati meglio di quelli ritenuti 
'spazzatura' . 

ABBIAMOALLORAchiestoagii 
utenti di Twitter eFacebookdi 
raccontarcilelorostone.Sono 
arrivate decine e decine di se
gnalazioni: pagine di cinema 
sospese per aver condiviso 
un'immaginedi nudo estrapo
lata dal film Eyes Wide Shur, 
utenti sospesi anche per una 
settimana per aver condiviso e 
commentato - con citazioni i
roniche - gli articoli sul ban 
che invece ha colpito Mario A
dinolfi. E, poi, i casi di satira. 
"Sono stato bannato quattro 
volte, solo quest'anno: due 
blocchi da una settimana e due 
da un mese - racconta Luca 
Piersantelli, vignettista che si 
firma come Pierz -. Prima per 
una vignetta sul papa che di
ceva ffroci': l'hanno cancella
ta. Poi ho fatto una vignetta sui 

DANIRERaco, invece, è un co
rnico. Racconta che il suo pro
filo è stato chiuso per la segna
lazione di una foto di un ma
nifesto elettorale di Raffaella 
Paita, candidata alla presiden
za della regione Liguria per il 
Pd. "L'originale - spiega Raco 
- recitava 'La Liguria va velo
ce' e io aggiunsi 'Anche il Bi
sagno non scherza"'. n riferi
mento iron.ico era all'alluvio
ne e al fatto che all'epoca la 
Paita era assessore regionale 
alla protezione civile. "In quei 
giornierairreperibile.lnmolti 
segnalarono la foto e per qual
cbe giorno fui oscurato". 

Anch. Alessio Spataro è un 
vignettista. "Mi è capitato di 
essere sospeso da Facebook 
almeno due volte negli ultimi 
anni e sempre per critiche al 
MSs. La seconda volta, a feb 
braio scorso, è duraia 30 giorni 
dopo un mio commento ironi
co e critico, privo di insulti o 
diffamazioni, rivolto a un'atti
vista grillina romana che in un 
gruppo di un comitato di quar
tiere diffondeva notizie per 
me false e razziste sui nego
zianti stranieri. Ho sollecitato 
gli amministratori del social, 
ma niente. Credo che questi e-

pisodi capitino dopo segnala
zioni mirate e numerose, ma
gari utili solo a soddisfare i de
sideri servili di qualche picco
lo Saccà del M5s, che conside
ra i social un'enorme pìazza 
per la propaganda becera e su
perficiale". 

Facebook ha, giustamente, 
policy molto stringenti legate 
all'utilizzo della violenza e di 
determinate parole vietate. 
Valgono anche per le immagi-
ni: stop a ogni tipo di rappre-
sentazione di nudo (incluse le 
opere d'arte) o di immagini 
violente. Sono invece permes-
Se satira e ironia. Il problema, 
sui social network, è che spes-

~ so l'attivitàdiidentificazionee 

L'illustrazione. 
è dJ Marllena 
Nardi. 
In basso. uno 
del cUsegnl 
per CUI è stato 
bannato 
U vlgnettlsta 
P1en: 
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L;ANALISI DEI SIGNIFICATI È AFFIDATA 
ALLE SEGNALAZIONI DEGLI UTENTI 
E AGLI ALGORITMI, IL MECCANISMO 
NON CONSIDERA IL CONTESTO 
E NON CONTEMPLA mONIA E SATIRA 

. gnalazioni contro bufale che 
circolano sulla sua piattafor
ma(un bollino con un triango
lo rosso e la definizione /lcon_ 
testata" da team di verificatori 
esterni) rispettivamente in 
Francia, Olanda e Ge.rmania. 
Cosa hanno in COmune questi 
Paesi europei? Stanno per af
frontare le elezioni. E si teme 
che le noti zie false possano 
condizionare l'opinione pub
blica. I tedeschi sono stati i pri. 
mi a sperimentare il sistema di 
allerta sulle bufale. E, anzi, la 
cancelli era Merkel ha anch. 
pensato di introdurre una leg
ge che prevede multe fino a 
SOOmilaeuroalleaziendeche
nOn rimuovano u,na notizia 
falsa entro 24 ore. 

IN FRANCIA, la minaccia del 
Front National di Marine Le 
Pen ha messo in moto una cor
datadi verificatori che include 
importanti testate come Libe
ration eLe Monde. Senza con
tare la recente crociata contro 
gli hacker russi che fabbriche
rebbero bufale ad hoc per in-

lDrtofO&IA "'''~E. Dl\l.L\IGo"o~A"'tA , 

Il problema è chiaro: nella 
storia che trovate qui accanto 
si racconta come a pagare per 
questo improvviso crescente 
controllo - in linea anche con 
le battaglie pubbliche contro 
l'hatespeech ele bufale, si pen
si a quella sponsorizzata dalla 
presidente della Camera, Lau
raBoldrini - rischia seriamen
te di colpire la libertà di e
spressione, forne nd o facili 
strumenti per censura e rival
se sia politiche che personali. 
"Capisco che i sodal sono a
ziende private con le loro re
gole - spiega Porpora - ma 
permeano cosÌ tanto la società 
che non si può negarne la fun
zione pubblica". Della parola 
sui social non si può più fare a 
mellO, è vero: mala parola è li
bera. Per Costituzione. 
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